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che risponde all’invito di Gesù ai suoi discepoli: “Pregate il padrone 
della messe perché mandi operai nella sua messe”. Il compimento di 
ogni vocazione è un dono da chiedere con insistenza, soprattutto in 
questi tempi. 
 

  
Lunedì 4 febbraio u.s. si è svolto in teatro S. Martino il Consiglio Pastorale unitario. Era-
no presenti p. Giorgio, Ivana ed Elisabetta, missionari della Comunità di Villaregia che ci 
hanno illustrato la proposta della “Settimana Missionaria” nelle nostre comunità dal 2 al 
7 aprile p.v. I missionari, che durante quella settimana saranno con noi 24 ore su 24 e 
potremo incontrare anche invitandoli a pranzo e a cena nelle nostre case, ci aiuteranno 
a scoprire il senso e la bellezza dell’annuncio del Vangelo che ci spinge ad “uscire” per 
incontrare ogni uomo là dove vive e agisce. Altre info nel prossimo foglietto parrocchiale 
 

  
Sarà un viaggio alla scoperta della cultura cristiana in una terra custode di tesori religiosi 
e di cultura millenaria, da sempre crocevia tra Oriente e Occidente. Si svolgerà dal 16 al 
24 giugno p.v. (9 giorni e 7 notti) con viaggio in aereo da Venezia. Quota a persona: € 
1500,00. Il programma completo si trova nelle bacheche delle nostre chiese. Per iscri-
versi occorre versare un acconto di € 500,00 fino a esaurimento posti, entro e non oltre 
il 15 aprile 2019, all’Ufficio Pellegrinaggi Diocesi di Chioggia (aperto al martedì ore 9-12 
in Seminario Vescovile, Rione Duomo 870/A, Chioggia) anche per mezzo di un bonifico 
(IBAN IT 08 E061 75209 04000 0000 54180) notificando l’avvenuto versamento con co-
pia della ricevuta da allegare a mail indirizzata a: pellegrinaggichioggia@gmail.com 
 

 
Come ogni terza domenica del mese, raccoglieremo nel-

le nostre due chiese generi alimentari a lunga conservazione (riso, pasta, olio, zucche-
ro, caffè, biscotti, crackers, carne in scatola, ecc.) a favore delle famiglie più bisognose 
delle nostre comunità, assistite dai volontari del Banco S. Martino. Grazie a quanti si 
prendono a cuore quest’iniziativa di condivisione e carità. 

   

 

 

Due barche ormeggiate alla sponda, delle reti vuote, dei pescatori sfidu-
ciati dopo una notte di fatica inutile. Gesù, che seduto su una barca sta 
parlando alle folle, non è estraneo a ciò 
che gli sta intorno. Lui vede, intuisce, s’im-
medesima nelle persone che ha davanti. 
E, d’un tratto, a Pietro avanza una propo-
sta, azzardata e oltre ogni buon senso: 
“Prendi il largo e calate le reti per la pe-
sca!”. 
Quando tutto sembra diventato inutile e 
ogni passo impossibile, c’è ancora una 
possibilità, sembra dirci Gesù. Quella di-
schiusa dalla fede in una Parola più gran-
de, più potente, più vera. Una Parola che, mentre ti fa toccare con mano 
– com’è accaduto a Pietro – la tua piccolezza e fragilità, ti chiama a 
coinvolgerti nella stessa avventura di Gesù: annunciare a tutti, con le 
parole e con la vita, la misericordia infinita di Dio. 

 
● Una giorna-
ta speciale della Pace ci attende nelle nostre comunità. Dopo la S. Messa delle 
ore 10.30 a S. Martino, animata dal gruppo dei ragazzi di 2a media e dai bambi-
ni dell'ACR, tutti i ragazzi del catechismo sono invitati a partecipare ad un mo-
mento insieme in teatro con giochi e canti, che si concluderà con il pranzo a 

sacco. Alle 13.40 a piedi si rag-
giungerà piazzetta Vigo a Chiog-
gia, da dove prenderà avvio la 
Marcia diocesana della Pace. Al 
termine della Marcia, in Catte-

drale, ci sarà la testimonianza del sacerdote, torinese di adozione, don Luigi 
Ciotti, fondatore di “Libera”, che coordina nell’impegno antimafia oltre 700 
associazioni e gruppi sia locali che nazionali. 
 

Al termine delle SS. Messe a S. Martino le signore dell’associa-

«Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca» (Lc 5,1-11) 
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zione “San Rafael” offrono la possibilità di acquistare la rosa “Paola” (dal nome dell’a-
mica di cui qualche giorno fa è ricorso il 2° anniversario della morte). Il ricavato sarà 
devoluto alla “Città della Speranza” di Padova per la ricerca oncologica pediatrica e alla 
“Lega del filo d’oro” che assiste le persone sordocieche.

In chiesa S. Martino: alle ore 17.30 adorazione si-
lenziosa e alle ore 18.00 preghiera dei Vespri. Il Signore ci attira a sé e ci dona sé stesso 
nel pane dell’Eucaristia, per renderci disponibili a seguirlo in ogni circostanza della vita. 
 
  
Lunedì 11 febbraio si celebra la XXVIIa Giornata Mondiale del Malato. Nel suo messag-
gio il Papa Francesco ricorda le parole di Gesù ai suoi apostoli: «Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8), quando li inviò “a diffondere il Vangelo, affin-
ché il suo Regno si propagasse attraverso gesti di amore gratuito”. “I gesti di dono gra-
tuito, come quelli del Buon Samaritano, sono la via più credibile di evangelizzazione. La 

cura dei malati ha bisogno di professionalità e 
di tenerezza, di gesti gratuiti, immediati e sem-
plici come la carezza, attraverso i quali si fa sen-
tire all’altro che è “caro”. Il Papa esorta tutti a 
“promuovere la cultura della gratuità e del do-
no, indispensabile per superare la cultura del 
profitto e dello scarto. Le istituzioni sanitarie 
cattoliche non dovrebbero cadere nell’aziendali-
smo, ma salvaguardare la cura della persona 
più che il guadagno. Sappiamo che la salute è 
relazionale, dipende dall’interazione con gli altri 

e ha bisogno di fiducia, amicizia e solidarietà, è un bene che può essere goduto “in pie-
no” solo se condiviso. La gioia del dono gratuito è l’indicatore di salute del cristiano”. 
“La Vergine Maria, Salus infirmorum”, conclude il Papa, “ci aiuti a condividere i doni 
ricevuti nello spirito del dialogo e dell’accoglienza reciproca, a vivere come fratelli e 
sorelle attenti ai bisogni gli uni degli altri, a saper donare con cuore generoso, a impa-
rare la gioia del servizio disinteressato”. 
N.B.  La Giornata diocesana del malato culminerà con la S. Messa presieduta dal Vesco-
vo Adriano nel Duomo di Cavarzere alle ore 15.00, durante la quale il vescovo rinnove-
rà (o conferirà per la prima volta) il mandato ai ministri straordinari della Comunione. 
 

 

Festeggiamo la Vergine Maria apparsa per la prima volta a Lourdes, 
nel sud della Francia, alla piccola Bernardette Subirous 161 anni fa, 
esattamente l’11 febbraio 1858. La Vergine Maria si presentò come 
“Immacolata concezione”, confermando così il dogma del concepi-
mento immacolato di Maria promulgato da Papa Pio IX nel 1854. 

 

Le SS. Messe del giorno: ore 8.30 e 18.30 
saranno celebrate in chiesa B.V. di Lourdes 

 

La S. Messa delle ore 18.30 sarà presieduta dal Vescovo Adriano e sarà preceduta alle 
ore 18.00 dal Rosario meditato. 

 

 

Con le parole di Papa Francesco, “per intercessione della Vergine Maria, nostra Madre 
Immacolata, chiediamo al Signore, che ha portato agli ammalati la salute, di sanare an-
che le nostre ferite interiori con la sua infinita misericordia, per ridonarci così la speran-
za e la pace del cuore”. 
 

  
Appuntamento mercoledì 13 febbraio alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lourdes. Gesù è il 
Maestro che ci chiama a coinvolgerci nella sua stessa missione d’amore e di misericor-
dia. Chiediamogli d’insegnarci a dire di sì, a metterci nelle sue mani, a fidarci unicamen-
te di Lui e della sua Parola che libera e salva. 
 

  
Per andare incontro alle esigenze di tutte le coppie iscritte, il percorso di preparazione 
al sacramento del matrimonio si sdoppia: un 1° gruppo s’incontrerà al mercoledì, a par-
tire da mercoledì 13 febbraio; un 2° gruppo si ritroverà 
al sabato, a partire da sabato 16 febbraio. 
Gli incontri, per entrambi i gruppi, si svolgeranno dalle 
21.00 alle 22.45 in una sala al 2° piano delle Opere Par-
rocchiali S. Martino. Come hanno detto bene i vescovi 
italiani, coloro che si sposano sono per la comunità cri-
stiana «una preziosa risorsa perché, impegnandosi con 
sincerità a crescere nell’amore e nel dono vicendevole, 
possono contribuire a rinnovare il tessuto stesso di tutto il corpo ecclesiale: la particolare 
forma di amicizia che essi vivono può diventare contagiosa, e far crescere nell’amicizia e 
nella fraternità la comunità cristiana di cui sono parte».  
 

  
Giovedì 14 febbraio dalle ore 19.30 alle ore 21.00 il 2° gruppo di ragazzi di 1a media 
sarà ospite in canonica per la cena. Si tratta di una proposta semplice che intende coin-
volgere ragazzi e catechiste in un’esperienza di condivisione (la tavola) e di incontro-
scambio con qualche persona impegnata all’interno delle nostre comunità. 
Giovedì scorso, 7 febbraio, con Stefano, Giacomo, Maria Vittoria, Emma, Alessandro e 
Alessandro e le catechiste Silvia, Chiara e Anna, insieme con don Pierangelo, abbiamo 
ricevuto la visita di alcuni giovani animatori che frequentano la scuola superiore: Clau-
dia, Leonardo, Nicola e Samuele. Mentre offrivamo loro il dolce (anzi, i tanti dolci che 
erano stati offerti), questi 4 giovani amici ci hanno raccontato il loro impegno nell’ani-
mazione dell’Estate Ragazzi e, durante l’anno, in aiuto a qualche gruppo di catechismo e 
all’ACR. È stato bello accorgerci che l’esperienza di gruppo che facciamo in parrocchia ci 
apre all’incontro con tante persone, con le quali formiamo una grande famiglia, la Chie-
sa. Dal racconto dei nostri amici più grandi abbiamo capito che diventare animatori in 
parrocchia significa continuare a conoscere il Vangelo di Gesù e disporsi a servire i bam-
bini e i ragazzi con tutto sé stessi: con l’allegria, l’entusiasmo, la fede, l’umiltà, il senso di 
responsabilità, la gioia… tutte caratteristiche che ci vengono insegnate da Gesù e da 
tanti amici che nella Chiesa ci rivelano la Sua presenza viva. 
 

  
Giovedì 14 febbraio si svolgerà dalle ore 21.00 alle 22.00 nella chiesa S. Francesco a 
Chioggia il secondo appuntamento di preghiera mensile per invocare il dono di nuove 
vocazioni alla vita sacerdotale, religiosa, familiare. È un tempo di adorazione eucaristica 

 


